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Aperti i lavori della Commissione d'inchiesta sul Cile 

La tragica morte di José Toha 
narrata da Hortensia Allende 

< * 1 

Il ministro di Unità Popolare fu assassinato lentamente, a forza di maltrattamenti e di vitto scarso e malsano - Quando la mo
glie lo visitò l'ultima volta « era ridotto a uno scheletro umano » - Numerose personalità di tutto il mondo convenute a Helsinki 

Attore fascista 
ucciso in Cile 

dai soldati 
« per errore » 

SANTIAGO DEL CILE, 21. 
Un attore teatrale cileno, 

Hugo Goodman, noto soprat
tutto per i suol sentimenti 
fascisti, è stato ucciso « per 
errore» da una pattuglia mi
litare che ha aperto il fuo
co contro di lui quando egli. 
al volante della sua automo
bile, ha ignorato l'ordine di 
fermarsi. Il fatto è avvenuto 
Ieri a Concepcion, un'ora e 
mezzo dopo l'entrata In vigo
re del coprifuoco, all'una, ora 
locale. Goodman era vissuto 
per anni all'estero, ma era 
rientrato in Cile dopo il col
po di Stato militare per di
mostrare la propria solidarie
tà ton 11 regime «golpista». 

Un portavoce governativo 
ha detto che « la sua morte 
è una perdita perché egli era 
un uomo che condivideva le 
Idee della giunta». 

Riunione a Algeri 

I non allineati: 
agganciare 

i prezzi delle 
materie prime 
e dei prodotti 

industriali 
Chiesta una radicale re
visione dei rapporti eco

nomici mondiali 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 21. 

L'esigenza di presentare un 
fronte unito dei paesi del 
Terzo Mondo di fronte alle 
nuove minacce dell'imperiali
smo e ai suol tentativi di 
divisione ha dominato il di* 
battito della riunione dell'Uf
ficio di coordinamento dei 
paesi non allineati cui hanno 
partecipato i 17 paesi membri 
e ventuno paesi come osser
vatori. 

Nel progetto di documento 
finale, che verrà adottato alla 
chiusura dei lavori prevista 
a tarda notte o nella matti
nata di domani, si fa appello 
ad una «revisione radicale 
del rapporti economici mon
diali » e allo stabilimento di 
un « legame diretto » tra i 
prezzi delle materie prime e 
quelli dei prodotti industriali. 

Partendo dall ' analisi dei 
grandi cambiamenti interve
nuti sulla scena internazio
nale negli ultimi sei mesi, e 
in particolare la guerra di 
ottobre in Medio Oriente, e 
le decisioni dei paesi arabi 
di utilizzare il petrolio come 
un'arma politica ed econo
mica. il progetto di docu
mento che è stato elaborato 
dal comitato di redazione in
dica nella «mobilitazione ef
fettiva delle ricchezze nazio
nali » dei paesi in via di svi
luppo lo strumento fonda
mentale sulla via della libe
razione nazionale e dello svi
luppo. L'azione comune intra
presa in questo senso dall'in
sieme dei paesi arabi espor
tatori di petrolio — vi si affer
ma — « costituisce un primo 
successo e un incoraggia
mento su questa via». 

In questa direzione l'Aleeria 
ha svolto un ruolo di primo 
piano nel sottolineare il ca
rattere non solo economico 
ma anche politico di que
st'arma per la liberazione del 
popoli e per lo sviluppo eco
nomico e sociale dei paesi 
del Terzo Mondo Polemiz
zando indirettamente con le 
posi7ioni recentemente assun
te dall'Arabia Saudita, che 
aveva ventilato la possibilità 
di una revisione dei prezzi 

Eetroliferi. i dirigenti algerini 
anno qui ancora ribadito 

che ciò significherebbe «ac 
cettare una capitolazione po
litica destinata a mantenerci 
definitivamente nella condi
zione di sfruttati e di sotto
sviluppati ». 

Con particolare forza, nel 
documento si «*>ttolÌnea la so
lidarietà attiva dei paesi non 
allineati al paesi arabi per il 
recupero di tutti i loro teni
tori occupati e al popolo pa
lestinese per l'esercizio dei 
suoi diritti nazionali In que
sto spirito, e accogliendo l'in
vito che era stato ieri rivolto 
dalla delegazione siriana ad 
«dottare misure concrete di 
boicottaggio contro Israele. 
un nuovo paese, la Guvana. 
ha annunciato Ieri ufficial
mente. attraverso il suo mi
nistro degli esteri, la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con Tel Aviv. 

Tra le raccomandazioni che 
1 17 membri dell'Ufficio di 
coordinamento hanno presen
tato. occorre infine segnalare 
Suella relativa alla creazione 

1 un fondo di sviluppo e di 
«olidarietà per I paesi in via 
di sviluppo, per la cui crea 
zione è stata convocata una 
apposita riunione che avrà 
luogo in Kuwait il S maggio 
prossimo, e l'istituzione di un 
centro di informazioni sulle 
società multinazionali 

E' stata infine chiesta la 
convocazione nel prossimo 
anno a Lima. In Perù, di una 
conferenza mondiale del paesi 
In via di sviluppo sul pro-
Memi delle materie prime. 

Giorgio Migliarci? 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 21 

Alla presenza del primo mi
nistro finlandese Kalevl Sor
sa e della vedova del presi
dente Allende si sono aperti 
stasera l lavori della Com
missione Internazionale d'in
chiesta sui crimini della giun
ta militale cilena, a cui parte
cipano personalità di tutto il 
mondo. 

I lavori si aprono mentre 
è ancora viva l'emozione per 
la tragica morte dell'ex mi
nistro socialista José Toha, 
uno degli uomini più stimati 
del governo Allende. Sulla 
sua fine, drammatici e dolo
rosi particolari sono stati ri
feriti ad alcuni giornalisti da 
Hortensia Allende. 

Ammalatosi poco tempo do
po essere stato rinchiuso nel 
campo di concentramento del
l'Isola di Dawson, Toha fu 
trasportato all'ospedale di 
Punta Arenas. La moglie riu
scì a raccogliere una som
ma sufficiente per comprare 
un biglietto di aereo e rag
giungere la città, che dista 
duemila chilometri da San
tiago. Ma le fu permesso di 
parlare con 11 marito solo 
per pochi minuti, alla pre
senza di un militare. SI ri
volse allora al gen. Torres 
de la Cruz, comandante del
la guarnigione, che le conces
se un secondo colloquio, da 
solo a sola. Ma si trattava 
di un'infame beffa. Otto se
condi dopo aver abbracciato 
11 marito, la signora Toha fu 
costretta a lasciarlo. A nulla 
valsero le sue proteste e i 
richiami all'impegno formale 
assunto dal gen. Torres. 

Durante la degenza nello 
ospedale di Punta Arenas, le 
condizioni di Toha migliora
rono un poco. Ma ciò gli 
valse soltanto l'Immediato ri
torno al campo di concentra
mento. dove le condizioni di 
vita erano durissime, ed il 
vitto cattivo e insufficiente 
per tutti, e in particolare 
pessimo per un uomo malato 
di ulcera come lui. 

I pacchi di alimenti diete
tici inviatigli da sua moglie, 
su consiglio dei medici, non 
giunsero mai al detenuto. Se 
ne impossessarono i guardia
ni. In breve tempo le condi
zioni dell'ex ministro peg
giorarono minacciosamente. A 
fine gennaio venne traspor
tato all'ospedale militare di 
Santiago. Compiva in quei 
giorni 47 anni. Alto un me
tro e 90. pesava solo 40 chili. 
Non riusciva quasi a muo
versi. Se lasciava 11 letto do
veva servirsi di una sedia a 
rotelle. Gli era estremamen
te faticoso parlare e perfino 
alzare un braccio. Quando la 
moglie lo visitò era ridotto 
a uno scheletro umano. 

Un ufficiale dell'esercito, 
non ossequiente ai suoi capi 
fascisti, riferì ai familiari del
l'infermo il suo ultimo, di
sperato messaggio: «Toglie
temi da qui perché mi stanno 
uccidendo». Non fu possibile. 

La versione del suicidio. 
diffusa dal governo, non reg
ge di fronte al fatti. Come 
può. un uomo ridotto in con
dizioni di cosi estrema debo
lezza. impiccarsi con la pro
pria cintura, se non riesce 
quasi a muoversi? 

Hortensia Allende ha ri
chiamato l'attenzione del mo
vimento di solidarietà con il 
Cile su un altro dirigente di 
Unità Popolare, l'ex ministro 
degli esteri Clodomiro Almey-
da. Malato anche lui, è stato 
trasferito da Dawson nella 
caserma del reggimento Tac-
na di Santiago. Ma non ri
sulta che la caserma abbia un 
ospedale. Di lui. comunque. 
non si hanno notizie da al
meno tre settimane. 

Domani la Commissione di 
inchiesta ascolterà una rela
zione e le testimonianze re
lative al tema: «Violazione 
dei diritti umani fondamen
tali ». 

Oltre a Hortensia Allende 
sono giunti a Helsinki il se
natore Volodia Teitelboim e 
il deputato Manuel Cantero. 
membri entrambi dell'Ufficio 
politico del Partito comuni
sta cileno: l'ex ministro del
la giustizia Sergio Insunza, 
il segretario generale del Par
tito socialista Carlos Altami-
rano. l'ex ambasciatore a Pe
chino Armando Uribe. ed al
tri esponenti di Unità Popo
lare. 

Fra le personalità di altri 
paesi figurano: Salvador Ma
ria Lozada. giurista argenti
no: G. Georges, senatore la
burista australiano: Heinrich 
Duermayer. giurista austria
co, segretario generale del Co
mitato intemazionale per I 
campi di concentramento; il 
professore belga di teologia 
Raimond Goor: Il professore 
di diritto internazionale Ole 
Espersen. membro del Par
tito socialista danese; Joe 
Nordmann. segretario dell'As
sociazione internazionale dei 
giuristi democratici; Erich 
Wulff. professore di medici
na delia RFT: Arthur 
Booth, vice-presidente dei 
quaccheri inglesi: Tassos Egol-
fopulos, ex membro della cor
te suprema greca: M. Slngh. 
segretario della commissione 
affari esteri del Partito india
no del congresso; Maria Alva-
rez de Toledo, duchessa di 
Medina y Sidonla. spagnola: 
Stephan Scialaiev. segretario 
del Consiglio centrale dei sin
dacati sovietici; Slgvard Ny-
strom. membro del Comitato 
esecutivo dei sindacati sve
desi: John H.E Pried, ame
ricano. professore di diritto: 
Secondino Torres Gudino. pro
fessore di diritto interna
zionale. membro della Corte 
suorema di Panama: El Yus-
suf, del direttivo dell'Associa
zione dei Giuristi arabi; Stan-
lev Faulkner. giurista statu
nitense; Louis Petitl. presi
dente del giuristi cattolici • 

Guido Vicario 
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Peron 
incontra 

i capi delle 
oppo
sizioni; 

Scarcerato uno dei lea-
ders della sinistra giu-

stizialista 

Il programma del governo 
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Hortensia Allende, alla tribuna della conferenza di Helsinki, denuncia i crimini della giunta 
militare cilena. 

• • BUENOS AIRES. 21 
E' stato annunciato che Peron 

si incontrerà questa sera con i 
maggiori esponenti dell'opposi
zione. 11 colloquio era già stato 
fissato per ieri ma annullato 
all'ultimo momento Principali 
interlocutori del capo dello Sta
to saranno Ricardo Balbin. « lea
der » dell'Unione civica radica
le, ed Oscar Alende, dell'Allean
za popolare rivoluzionaria. 

Frattanto continuano a circo
lare \oci secondo cui Peron 
avrebbe intenzione di raggiunge
re Madrid per trascorrervi un 
periodo di riposo. Ufficialmente 
sul viaggio nulla è stato comu
nicato. Fonti attendibili lo de
finiscono abbastanza imminente. 
Qualora Peron decidesse di re
carsi a Madrid lo farebbe in 
compagnia della moglie. In que
sto caso la presidenza verreb
be affidata « ad interim » a Raul 
Rastiri presidente della Camera 
dei rappresentanti. 

Intanto si è appreso che Ma
rio Firmenich, uno dei « lea-
ders » della sinistra peronista 
e capo del movimento guerri
gliero « Montoneros » — che 
svolse azioni armate durante il 
regime militare in Argentina — 
è stato posto in libertà, assie
me ad altri quattro giovani del
la stessa sua organizzazione, do
po essere stato arrestato giorni 
addietro. 

Infine si è appreso che Ro
berto Kusner. di 30 anni, se
gretario della sezione dì San 
Nicolas del potente sindacato 
degli edili, è stato ucciso con 
cinque colpi di pistola sparati 
contro la sua auto. La polizia 
non sa se il movente sia stato 
di natura politica; il Kusner 
comunque era un esoonente 
della destra peronista. 

Una conferenza stampa del Segretario di Stato 

Kissinger in partenza per Bonn 
rinnova i «moniti» agli europei 

Se i Nove non accetteranno la « cooperazione » che Washington vuole 
imporre « l'isolazionismo negli Stati Uniti potrebbe divenire dominante » 

WASHINGTON. 21. 
La serie degli avvertimenti 

e delle intimidazioni ameri
cane all'Europa non accenna 
ad attenuarsi nonostante gli 
appelli più o meno espliciti 
dei Nove a non rinfocolare 
la polemica tra le due spnnae 
dell'Atlantico. Oggi è di nuovo 
Kissinger a tornare alla ca
rica per «ammonire» gli 
alleati europei che gli attriti 
in seno all'Alleanza atlantica 
« potrebbero rafforzare le ten 
denze isolazioniste negli Sf*iti 
Uniti ». « Qualunque cosa cre
dano i dirigenti americani 
— ha affermato li segretario 
di Stato in una conferenza-
stampa alla vigilia del suo 
viaggio a Bonn dove sarà do
menica in transito per Mo
sca — e per quanto contrari 
essi siano ad un ritiro unila
terale delle truppe americane 
dall'Europa, Il convincimento 
dei dirigenti americani non è 
decisivo. ... Se la tendenza do
vesse continuare, l'isolazioni
smo potrebbe divenire un ele
mento dominante». 

Kissinger naturalmente, per 
parare le prime reazioni nega
tive degli europei e il nervo
sismo che comincia a serpeg
giare nelle cancellerie dell'Eu
ropa occidentale, ha cercato 
di attenuare la brutalità dei 
ricatti ribaditi sia da lui 
stesso che da Nixon. Nel-
r«awertire» che il Congresso 
potrebbe decidere la riduzione 
delle forze americane in Eu
ropa in mancanza di un sol
lecito accordo sulla coopera
zione politica ed economica 
con la CEE, Kissinger affer
ma che gli USA a non hanno 
usato una forma di ricatto». 
Il segretario di Stato comun
que ribadisce che sarà sem
pre più diffìcile per l'ammini
strazione Nixon opporsi a agli 
sforzi del leader democratico 
Mike Mansfield e di altri, per 
operare considerevoli riduzio
ni nelle forze in Europa». 
senza la «cooperazione» (leggi 
l'assoggettamento totale del
l'Europa alla egemonia ame
ricana. nd.r.) dei paesi della 
CEE 

In altre parole, contraria
mente alle dichiarazioni fatte 
ieri dal ministro degli esteri 
tedesco occidentale Scheel. se
condo cui le questioni militari 
non possono condizionare la 
cooperazione economica e po
litica. Kissinger sostiene che 
i tre fattori, militare, politico 
ed economico. « sono collegati 
dalla realtà ». e che « è irrea-
listico credere che la difesa 

i sia indivisibile mentre non lo 
sarebbero quelle di politica 
estera ». 

«Solo creando qualche obiet
tivo comune — continua Kis
singer. facendo chiaramente 
intendere che l'Europa deve 
allinearsi totalmente agli 
obiettivi egemonici americani 
e rinunciare, come si è visto 

Per la politica energetica e 
approccio del Nove al mondo 

arabo, ad ogni autonomia — 
11 popolo americano crede
rebbe che l'attuale struttura 
difensiva debba essere man
tenuta ». 

Kissinger nella sua confe
renza-stampa si è anche occu
pato del Medio Oriente e del 
problemi che saranno sul tap
peto nelle sue prossime con
versazioni di Mosca con I diri
genti sovietici. Circa il Medio 
Oriente ha detto di non aspet
tarsi un ripristino dell'em
bargo petrolifero da parte dei 
paesi arabi contro gli Stati 
Uniti. Egli ha detto di non 
considerare, come si è Insi

nuato da qualche parte, che 
l'Unione Sovietica sia respon
sabile degli scontri fra Israele 
e Siria sul Golan. «Stati 
Uniti e URSS — ha detto a 
questo proposito — sono im
pegnati a contribuire alla 
pace e ci stiamo scambiando 
idee su questo argomento». 
Secondo Kissinger la sua v i 
sita a Mosca avviene in un 
« momento più difficile » nelle 
relazioni sovietico-americane. 
Egli ha però attribuito la dif
ficoltà non a un mutato atteg
giamento sovietico verso la 
distensione, ma alla necessità 
di «dover affrontare ora il 
problema della limitazione 
delle armi nucleari e altre 
questioni nel loro aspetti tec
nici ». Secondo Kissinger tut
tavia tali questioni sono dive
nute ancor più attuali pro
prio perchè la distensione « è 
in pieno corso ». Il segretario 
di Stato americano ha quindi 
lasciato capire di nutrire qual
che dubbio circa la possibilità 
di raggiungere entro l'anno 
un accordo con l'URSS sulla 
limitazione delle armi strate
giche. 

Ripubblicata 
la lettera 

di Evtuscenko 
L'agenzia AGI ha ' riferito 

ieri il contenuto di una «let
tera riservata» inviata dal 
poeta sovietico Evtuscenko a 
un gruppo di amici e il cui 
testo è pervenuto alla rivista 
torinese «Dimensione demo
cratica ». Si tratta della lette
ra con cui Evtuscenko lamen
tava che il passo da lui com
piuto presso i dirigenti sovie
tici per esprimere le sue « ap
prensioni » in relazione con 
l'arresto di Solgenlzln avesse 
dato luogo a misure «puniti
ve » e a un tentativo di mette
re in dubbio la sua fedeltà al 
socialismo. Di tale lettera, co
me si ricorderà, il nostro gior
nale diede conto a suo tempo. 

Callaghan a Bonn per discutere 
sui rapporti CEE-Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 21. -

Il ministro degli esteri in
glese. James Callaghan, è 
giunto oggi a Bonn per una 
visita di due giorni nella Ger
mania federale nel corso della 
quale avrà incontri e colloqui 
con il suo collega tedesco 
Walter Scheel e con il can
celliere Brandt. La visita del 
ministro degli esteri Inglese, 
la prima che egli effettua 
dopò la sua recente nomina, 
assume una particolare im
portanza nel quadro delle 
consultazioni in corso tra i ] 
paesi europei dopo le pole
miche sollevate dalle intimi
datorie dichiarazioni del pre
sidente Nixon e del segretario 
di Stato americano Kissinger 
sulla natura che essi inten
dono attribuire ai rapporti 
politici ed economici tra gli 
Stati Uniti e la Comunità eu
ropea. 

Londra e Bonn, considerate 
da molti « buone allieve » de
gli Stati Uniti, sono state le 
due capitali che si sono mag
giormente sforzate di atte
nuare le conseguenze più 
gravi delle dichiarazioni degli 
esponenti americani, e già 
oggi, nel corso del primo in
contro. è apparsa chiara la 
volontà di insistere nel prose
guire su questa strada. E' an
che vero però che. secondo 
quanto affermano alcune voci 
che circolano negli ambienti 
delle due delegazioni, sia Cal
laghan che Scheel non hanno 
mancato di manifestare di 
nuovo le loro perplessità per 
il tono delle dichiarazioni nel 
quadro di una posizione co
mune tendente a condannare 
sia i metodi «autoritari» de
gli Stati Uniti, sia «l'anti
americanismo » (il riferimen
to è ovviamente alla Francia) 
di alcuni partner* europei. 

Comunque, entrambe le parti 
avrebbero sottolineato la ne
cessità di una maggiore «com
prensione» da parte degli Stati 
Uniti per le esigenze della 
Comunità e il fatto che Wash
ington non deve «disturbare» 
il processo di unificazione eu
ropea. 

Intanto, sempre nella capi
tale federale, si è avuto oggi 
un incontro, svoltosi su ri
chiesta dei cristiano-democra
tici della CDU-CSU, tra il pre
sidente della Repubblica Hei-
nemann e i presidenti dei due 
gruppi parlamentari dell'op
posizione Carstens e Stucklen. 
I due esponenti cristiano-de
mocratici hanno espresso al 
presidente della RFT assurde 
pretese in merito alle moda
lità con cui dovrebbe effet
tuarsi l'accreditamento del 
primo ambasciatore della Re
pubblica democratica tedesca 
a Bonn, Nier. 

Secondo gli esponenti del
l'opposizione. Heinemann. do
po avere ricevuto il diploma
tico della Germania sociali
sta. dovrebbe rilasciare una 
« chiara dichiarazione » sul 
fatto che l'accreditamento del 
« rappresentante » Nier non 
significa il riconoscimento 
giuridico della Repubblica de
mocratica tedesca. I deputati 
della CDU e della CSU si riu
niranno domani per discutere 
la risposta del presidente Hei
nemann e ricorrere alla Corte 
costituzionale per far dichia
rare illegittimo l'accordo in
tervenuto fra la RFT e la 
RDT nello scambio di amba
sciatori. Ma già all'epoca della 
ratifica del trattato di norma
lizzazione intervenuto tra le 
due Germanie. la Corte re
spinse un analogo ricorso de
gli oltranzisti dell'opposizione 
cristiano-democratica. 

Franco Petrone 

Dopo l'arresto del leader centrista Mavros 

Oltre 60 ex deputati greci 
protestano contro i generali 
' ' • . ATENE. 21. 
Personalità della politica, del

la cultura ed ex ufficiali con
tinuano a protestare contro lo 
arresto di Giorgio Mavros. di 
63 anni, deportato all'isola dì 
Yaros per a\er appoggiato, nel 
corso di alcune dichiarazioni. 
la decisione del governo labu
rista britannico dì annullare 
una visita di amicizia di al
cune navi britanniche ai porti 
ellenici, in segno di deplorazio
ne contro il sistema politico al 
potere ad Atene. 

Alla protesta presentata ieri 
da una sessantina di ex depu
tati del partito centrista di cui 
Mavros era considerato U « IMH 
dar» dopo la morte di Giorgio 
Papandreu, è seguita oggi una 
lettera fatta pervenire alle 
agenzie di stampa straniere da 

parte di 23 personalità della 
cultura e funzionari dello Stato. 
dichiaratisi solidali con il « lea
der» arrestato e confinato dai 
generali al potere. 

I firmatari, tra cui l*cx ge
nerale Sofocles Tsanctis e l'ex 
procuratore della Corte Supre
ma Amtonios Flores," scrivono 
che le misure adottate a cari
co sia di Mavros. sia degli al
tri uomini politici allontanati 
dalle attività di lavoro, sono 
un chiaro reato contro i di
ritti dell'uomo. 

Solo con la libertà e la de
mocrazia è possibile difendere 
gli interessi della patria e pre
servare la dignità nazionale, 
aggiungono I firmatari. Essi af
fermano ancora una volta la 
assoluta necessità di arrivare 
il più presto alla normalità po

litica e democratica in Grecia. 
La polizìa militare ha intanto 

deciso oggi la deportazione a 
Yaros dell'ex colonnello Deme 
trios Raptis. L'ex colonnello 
era stato arrestato alcuni gior
ni dopo il colpo di Stato dei 
generali, il 25 novembre scorso. 
e radiato dai quadri dell'eser
cito. 

• • • 
LONDRA. 21. 

Gli operai di Manchester si 
sono rifiutati di eseguire le 
riparazioni a bordo delle navi 
greche. La decisione è stata 
presa dal comitato locale del 
sindacato unificato dei lavora
tori dell'industria meccanica al 
termine di un comizio pronun
ciato davanti ai lavoratori dal
la moglie del comunista Tony 

Ambatyelos arrestato in Grecia. 

(Dalla prima pagina) 

Come affronterà il governo 
la grave situazione economi
ca e sociale? Premesso che es
so resta ancorato ai • valori 
costituzionali contro ogni in
voluzione di carattere autori
tario e ogni insorgeva fasci
sta, Rumor ha ricordato che 
la crisi petrolifera ed energe
tica ha penalizzato l'intera 
struttura economica tanto da 
rendere più difficili 1 già pe
santi problemi da risolvere. 
« Nessuno vuole sacrificare, 
continua Rumor, l'obiettivo 
dello sviluppo produttivo e del 
consumi sociali, ma la condi
zione è che l'Inflazione venga 
debellata», per cui 11 paese 
deve sapere che sarà Imposto 
«a tutti un certo grado di 
austerità», con l'Impegno di 
tenere presente l'esigenza di 
tutelare l redditi più bassi (si 
vedrà poi che questa «tute
la » si risolve in ben poca co
sa), mentre verrà promossa 
una politica di Investimenti 
capace di compensare l con
traccolpi delle misure antln-
flazionistiche. 

Fatta questa premessa, che 
Rumor ha definito «strategi
ca », sono seguiti 1 singoli 
orientamenti. Per rlequlllbra-
re il deficit della bilancia dei 
pagamenti, si contrarranno 
prestiti all'estero (compreso 
quello famoso con il Fondo 
monetario, alle condizioni già 
negoziate), verrà sostenuta la 
esportazione, verranno conte
nuti gli esborsi valutari (e qui 
Rumor ha presentato 11 re
cente aumento del tasso di 
sconto come una misura con
tro la fuga dei capitali igno
randone tuttavia gli effetti 
deflazionistici), saranno ri
dotti l consumi petroliferi 
non essenziali. Rumor ha an
che annunciato la firma del 
decreto che abolisce 11 dop
pio mercato della lira. Egli 
non ha detto come sarà rea
lizzato il contenimento dei 
consumi petroliferi lasciando 
In pregiudicato le contrastan
ti voci sull'aumento del prez
zo della benzina, sul raziona
mento. ecc. Verranno elevate 
le imposte sulla carne per ri
durne la domanda. 

Sul fronte dei prezzi, esclu
so un blocco generalizzato 
che del resto nessuno chiede. 
Rumor ha delineato l'« obiet
tivo realistico» di sottoporre 
a « disciplina amministrati
va» un ristretto numero di 
generi di largo consumo (ma 
non ha parlato di prezzi po
litici) mentre sarà modificato 
il meccanismo di accertamen
to dei costi industriali agli 
effetti della fissazione dei 
corrispondenti prezzi sottopo
sti a regime dì autorizzazione. 
Ha confermato che alcune ta
riffe di servizio pubblico ver
ranno aumentate orientando
si al blocco di quelle più popo
lari. Per 1 fitti ha annuncia
to la proroga del blocco al 31 

dicembre e la messa a punto di 
un regime di locazioni che do
vrebbe al tempo stesso garan
tire la « redditività dell'Immo
bile» e le «esigenze del ceti 
popolari ». 

Di stampo « lamalf iano » 
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tomento negli indirizzi e nella 
direzione politica ». 

In alcune dichiarazioni di 
esponenti democristiani sono 
apparsi evidenti gli echi delle 
polemiche in corso sulla linea 
di Fanfani. Lo stesso segre
tario della DC, nel tributare 
l'elogio di rito al presidente 
del Consiglio, ha fatto un tra
sparente riferimento a quelle 
polemiche, dicendo di essere 
sicuro che il « concreto pro
gramma esposto » sarà appog
giato. nella sua attuazione, 
dalla DC; e — secondo il se
gretario de — ciò «smentirà 
le previsioni di critici precon
cetti». Secondo l'on. Armato, 
de della corrente di « Forze 
nuove », nella parte finale del
la dichiarazione programma
tica Rumor prenderebbe le di
stanze « dalle posizioni del se
gretario della DC, facendosi 
più carico degli interessi del 
Paese e della responsabilità 
collegiale del governo che del
le avventure della prossima 
crociata ». L'on. Fracanzani, a 
proposito della questione del 
referendum, ha detto che è 
stato opportuno il richiamo 
alla saggezza di De Gasperi 
contenuto nella parte finale 
del discorso di Rumor, ma ha 
aggiunto che «sarebbe stato 
auspicabile però che le forze 
politiche di cui il governo è 
espressione avessero svolto un 
diverso impegno in termini di 
tempestività e di decisa vo
lontà politica per evitare» 
fatti preoccupanti. L'on. Gal
loni. basista, ha sottolineato 
nel discorso di Rumor alcune 
affermazioni che riguardano ì 
rapporti con la Santa Sede 
« e l'impegno per la riforma 
del diritto di famiglia da at
tuarsi prima del referendum 
o nel quadro di stabilità in 
cui il referendum si potrà 
svolgere ». 

Del tutto formali molte al
tre dichiarazioni. I repubbli
cani Biasini e Battaglia han
no dciinito « apprezzabile » lo 
sforzo dì Rumor di « ricondur
re a unità un vasto e com
plesso quadro di problemi». 
Il segretario del PSDI. Orlan
di. ha detto che gli sembrava 
r più sentita » la consapevo
lezza di dover affrontare pro
blemi urgenti del Paese. 

31ND AIA II Anche i sindacati 
hanno fatto sentire la loro 
voce riguardo agli elementi 
già noti del programma di go
verno. Nel corso della riunio
ne del direttivo della CGIL, il 
segretario Marianetti ha af-

11 riferimento, per altro ge
nerico, alla politica di bilan
cio e della spesa pubblica per 
la quale « sarà attuata una li
nea di Intransigente conteni
mento delle spese correnti ». 
Non è mancato 11 richiamo 
agli enti locali a dare un ta
glio alle loro spese. < ' 

Anche In campo fiscale. 
nulla di nuovo. SI punta ad 
un recupero del gettito del-
l'IVA e si annuncia un lieve 
ritocco alla quota esente del 
redditi del lavoratori. In con
creto, la detrazione fissa per 
l lavoratori verrà portata. 
con il 1975, da 36 mila a 48 
mila lire in modo da elevare 
a 060 mila lire la quota 
esente per la fascia più bas
sa di redditi: ciò equivale 
ad una detassazione di mille 
lire al mese e ad una quota 
esente che è la metà di quel
la chiesta dal PCI e dal sin
dacati. 

La genericità del discorso 
ha raggiunto la 'sua vetta 
proprio nella parte che 
avrebbe dovuto essere la più 
concreta: la politica degli 
investimenti. SI sono udite le 
solite parole: priorità al Mez
zogiorno. all'agricoltura, ai 
trasporti, all'edilizia; svelti
mento delle procedure per 
rendere operative le decisio
ni di spesa. E' stato un af
fastellamento di criteri av
veniristici , (novemila miliar
di fino al 1980 per la Cassa 
del Mezzogiorno, ecc.) e di 
vaghe Intenzioni per l'imme
diato laddove era logico at
tendersi annunci previsti e 
alla soglia della esecuzione. 
Ad esemplo il piano petroli
fero sarà sottoposto ad un 
prossimo esame. Gl'ave il ri
ferimento alla riforma sani
taria, questa « araba feni
ce » del centrosinistra. Ru
mor ha detto che bisogna 
« verificare modalità e tem
pi di applicazione, In con
nessione con le previsioni di 
disponibilità finanziarie ». Il 
che non è molto diverso dal
l'annuncio di un affossa
mento. 

La parte ulteriore del di
scorso è stata dedicata alle 
questioni del quadro Istitu
zionale e della moralità pub
blica. Ed è. questo, un altro 
grave punto nel discorso di 
Rumor, perché al Paese, che 
chiede urgenti misure e im
pegni chiari, egli ha solo sa
puto annunciare un imprecl-
sato Impegno a portare avan
ti « con tutti i mezzi, una 
opera di moralizzazione ». 
Egli ha fatto riferimento 
anche alla Istituzione di nuo
vi strumenti di prevenzione 
della criminalità. 

Per la scuola, non si va 
oltre 11 riconoscimento che 
occorre la riforma di quella 
media superiore e dell'univer
sità per la quale. Intanto, sa
ranno attuati i «provvedi
menti urgenti». 

In politica estera, l'unica 
novità è stato 11 riferimento 
al recente contrasto con la 
Jugoslavia in merito alla 
sovranità delle zone confina
rle. Rumor ha definito « in
fondate » e « ingiuste » le 

accuse rivolte all'Italia, * ed 
ha confermato la fedeltà del 
nostro paese al trattati e al 
rispetto della integrità ter
ritoriale jugoslava. Per il re
sto, ha confermato l'impegno 
europeista e 1 «vincoli di so
lidarietà » con gli Stati Uniti, 
riconoscendo la gravità della 
crisi della costruzione euro
pea, manifestando l'Intendi
mento di dirimere amiche
volmente 11 difficile rappor
to tra Europa e Stati Uniti, 
l'auspicio di successo per la 
conferenza continentale e lo 
sviluppo della distensione e 
della cooperazione con la 
URSS e i paesi socialisti. 

Nel Mediterraneo, la linea 
rimane ancorata alla attua
zione delle risoluzioni del-
l'ONU per il Medio Oriente. 
e allo sviluppo di rapporti 
bilaterali con 1 paesi arabi. 

Riferendosi al quadro poli
tico, Rumor ha ripreso lette
ralmente la ' nota - formula 
della accettazione di contri
buti e voti dell'opposizione 
a patto che non siano "so
stitutivi » di quelli della mag
gioranza. 

Circa l rapporti col PCI, 
egli ha preso atto dell'annun
cio di una opposizione netta 
del nostro partito, ometten
do qualsiasi riferimento alle 
ragioni di questo atteggia
mento, ed ha mostrato di vo
ler confermare che, per quan
to lo riguarda, nulla è cam
biato: « Non rifiuteremo ap
porti positivi; escludiamo 
qualsiasi ipotesi di Inseri
mento politico nella maggio
ranza», e ha specificato che 
« la chiarezza del rapporto 
col PCI non può far immagi
nare acquiescenza rispetto a 
ipotesi di destra ». 

L'impegno antirascista sarà 
un impegno politico le cui 
ragioni «appartengono a tut
te le forze democratiche in
teressate e impegnate sto
ricamente nella difesa della 
democrazia ». 

L'ultimo riferimento è sta
to alla campagna del refe
rendum. Il governo ha 11 do
vere di garantire che esso si 
svolga nel modo più corret
to, e comunque « la vita de
mocratica continua e deve 
continuare ». Il presidente 
del consiglio ha evitato, però. 
di sottolineare che la legge 
di cui si discute è legge del
lo stato di fronte alla quale 
l'esecutivo ha obblighi ben 
precisi, come per tutte le al
tre leggi. Rumor ha poi ag
giunto che la pace religiosa è 

un bene inalienabile del nostro 
patrimonio civile e che con 
il Vaticano, verrà continua
ta la « considerazione di al
cune clausole del Concorda
to». Infine Rumor ha voluto 
richiamarsi alla « lezione di 
De Gasperi », interoretando-
la non come crociata ma co
me «lezione di misura, di 
senso politico » di « prospet
tiva democratica ». 

Successivamente Rumor ha 
letto il suo discorso al Se
nato. 

Oggi avrà luogo 11 dibatti
to alla Camera. E' previsto 
l'intervento del compagno 
Berlinguer. 

Primi echi al dibattito 
fermato che è «ormai chiaro 
che nessun grande problema 
di riforma trova soluzione se 
non come conseguenza di una 
lotta impegnata e coerente 
del movimento operaio», sog
giungendo quindi che debbo
no essere affrontati, in que
sto quadro, « i problemi della 
continuità e dello sviluppo 
dell'iniziativa sindacale dopo 
lo sciopero del 27 febbraio». 

All'Esecutivo della CISL, 
Macario ha parlato di incer
tezza degli equilìbri politici, 
dovuta alla mancanza di una 
chiara scelta politica come 
sbocco della crisi. «Non sono 
in nessun punto mutate — ha 
detto Macario — le esigenze 
di azione e di lotta dei lavora
tori e del sindacato per cam
biare gli orientamenti di po
litica economica e sociale sino 
a oggi prevalenti». 

CÌrUMU L . o n Esposto, presi
dente dell'Alleanza dei conta
dini, ha dichiarato che le po
sizioni dell'on. Rumor in ma
teria di agricoltura sono 
« quanto mai indeterminate ». 
«Ciò — ha soggiunto Esposto 
— è tanto più vero per i pro
blemi della crisi dei redditi 
dei contadini e degli investi
menti pubblici in agricoltura: 
Rumor non ha saputo trovare 
neppure una parola per il 
dramma quotidiano dei colti
vatori. Perciò bisogna dire con 
fermezza che le frasi dì ma
niera non vossono essere ri
petute all'infinito. Bisogna 
continuare a constatare pur
troppo, che non si vuote capi
re che la "priorità dell'agricol
tura", per essere realmente 
tale, deve avere valutazioni 
ben diverse». 

DONAI CMT1N Lon ^ 
Cattin, come riferivamo al
l'inizio. ha ribadito la pro
pria dura denuncia degli o-
rientamenti che si riassumo
no della linea impersonata da 
Fanfani. Con l'intervista al
l'Europeo, l'ex ministro de ha 
accennato alla necessità di 
«esplorare» le reali intenzio
ni dell'attuale segretario del
la DC. Secondo Donat Cattin. 
in Italia il rischio è quello di 
un autoritarismo «più atte
nuato e meno sanguinolen
to», cioè il passaggio «a una 
maggiore autorità di qualcuno 
senza colpi di Stato ». « 71 ri
schio che stiamo correndo, in
somma — ha soggiunto —, è 
il minigollismo». I sintomi 
di questo desiderio di inver
sione autoritaria, afferma Do
nat Cattin. sarebbero già nel
l'attacco alla democrazia par

lamentare, alla sua efficien
za e stabilità; attacco con
dotto con l'intento di «dar 
tuogo a una democrazia presi
denziale». Secondo Donat Cat
tin, è in corso un'operazione 
« per stancare il Paese privan
dolo di ideali, ponendolo in 
difficoltà materiali ed econo
miche, coi prezzi che aumen
tano, una certa disoccupazio
ne, la corruzione, la crimina
lità (...) e intanto qualcuno 
se ne sta dietro con la rivol
tella puntata, comportandosi 
come un superdetective». A 
questo «superdetective», Do
nat Cattin attribuisce anche 
certi esiti manovrati delle re
centi inchieste sugli scandali. 

MACALUòO con u n editoriale 
su Rinascita, il compagno 
Macaluso afferma che Rumor 
costituisce il suo quinto go
verno « IH un clima di sfidu
cia, di scetticismo, di roste-
gnazìone », che « riflette la 
contraddizione tra un gover^ 
no che enuncia generiche ri
petizioni di programmi e pro
positi inadempiuti mentre nel 
Paese si manifestano forti 
tensioni sociali e politiche». 
Macaluso osserva che. con la 
scelta del referendum, e il ri
torno all'anticomunismo vec
chia maniera. «Fanfani ha 
dato spazio alla destra inter
na ed etterna alla DC e ha 
potuto rimettere in piedi un 
ministero debole e precario, su 
un terreno minato, per deci
derne la sorte quando vorrà 
e come vorrà lui. Gli alleati 
si trovano così in un governo 
senza prospettive che non sa
rà in grado di contestare la 
pesante ingerenza di forze 
clericali nella campagna per 
il referendum ». 

Anche per questo, afferma 
Macaluso, i comunisti condur
ranno una ferma opposizione 
a questo governo. « Ma, come 
sempre — soggiunge —. In no
stra sarà una opposizione co
struttiva e positiva, volta a 
spostare in avanti la situazio
ne politica. Una opposizione 
che non eluderà, ma sollecite
rà il confronto con le altre 
forze politiche, che ricercherà 
sempre le necessarie conver
genze per dare soluzione ai 
problemi dei lavoratori e del 
Paese e che non perde di vi
sta l'obiettivo di fondo: la co
struzione di uno Stato demo
cratico con la collaborazione 
di tutte le forze popolari di 
ispirazione laica e cattolica. 
Oggi la lotta per questa pro
spettiva implica la sconfitta 
della politica dell'attuale Di
rezione de». 

I petrolieri fanno mancare 
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mentre l'intera produzione 
ENEL da petrolio si aggira 
sui 20 mila megawatt al
l'anno. 

E* evidente, peraltro che le 
società petrolifere sono state 
incoraggiate in questa loro 
nuova offensiva contro l'eco
nomia nazionale anche dal 
«varco» aperto nel settore 
dei rifornimenti e del consu
mi petroliferi dalle intenzioni 
governative — che sembrano 
ormai certe — di rincarare 
ulteriormente i prezzi della 
benzina e degli altri carbu
ranti. Ma è soprattutto evi

dente che un aumento del 
prezzo dell'olio combustibile 
provocherebbe altri rincari 
non solo per quanto riguar
da l'energia elettrica ma an
che per i prodotti industria
li. 

I dirigenti centrali della 
Federazione unitaria hanno 
chiesto, in sintesi, che il go. 
verno agisca in tre precise 
direzioni per: 

« 1) obbligare le compagnie 
petrolifere private a garanti-
re l'intero fabbisogno annua
le di olio combustibile 
al prezzi in atto, sia all'ENEL 
sia all'industria nazionale, 
consentendo soltanto l'espor

tazione della produzione ecce
dente; 

2) allargare l'intervento del-
l'AGIP (compagnia di Stato) 
nell'approvvigionamento del 
mercato nazionale; 

3) impegnare l'ENEL ad 
accelerare il programma in 
corso per l'alimentazione a 
carbone delle grandi centrali 
di La Spezia. Genova, Vado 
Ligure e Sulcts, che sono già 
tecnicamente predisposte ma 
1 cui impianti non sono com> 
pletamente funzionanti; uti
lizzare. inoltre, in via prov
visoria il metano in alcuna 
centrali del nord già 
da metanodotti ». 


